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OGGI a Punta Marina di Ravenna dalle 18
arriva il Parmigiano Reggiano delle aziende
terremotate: iniziativa della Coldiretti

QUINDICI tonnellate di parmigiano
da un caseificio modenese per 170mila euro
di ordini: tutto è nato su Facebook

MULTIMEDIA
Testimonianze, immagini e video
dai territori colpiti dal sisma
su www.ilrestodelcarlino.it

UN ALTRO salvataggio nelle zone colpite dal terremoto
da parte dei volontari de ‘Il Pettirosso’ di Modena che ieri
hanno recuperato (vedi foto) quattro piccoli di gheppio

I NUMERI

45.566

La provincia di Modena è
stata la più colpita: 19 i
comuni interessati dove
sono localizzate 14.036
imprese per un totale di
45.758 addetti

Gli addetti nei comuni
colpiti dal sisma
rappresentano il 54,9 %
dell’occupazione
complessiva
nell’artigianato

UNITÀ PRODUTTIVE

L’incidenza
dell’artigianato
bolognese è pari al 26,6%
del totale delle imprese
della provincia e al 50,8
dell’artigianato attivo

Ilterremoto

E’ il numero delle
imprese artigiane
localizzate nei 57 comuni
delle province di Reggio,
Bologna, Modena e
Ferrara colpiti dal sisma

102.533

14.036

26,6%

NEL MODENESE

GLI ADDETTI

NEL BOLOGNESE

Cristiano Bendin
· BOLOGNA

IN UNA TERRA che non smette
di tremare, logorando una popola-
zione costretta da settimane a vi-
vere una quotidianità al limite del
sopportabile, l’altro grande nervo
lasciato scoperto dal sisma è quel-
lo dell’economia. Locomotiva del
Paese, l’Emilia inizia a fare i conti

con la lacerazione che il terremo-
to ha inciso nel suo tessuto pro-
duttivo. Tra i settori più sofferen-
ti c’è sicuramente l’artigianato,
che nei 57 comuni delle quattro
province colpite dal terremoto
(Bologna, Ferrara, Modena e Reg-
gio) conta 54.566 imprese, pari al
55,9 per cento del totale delle im-
prese artigiane operanti in questo
vasto comprensorio. Gli addetti
sono 102.533, il che significa il
54,9 per cento dell’occupazione
complessiva nelle quattro provin-
ce emiliane. «Sono numeri —
spiega il presidente di Confartigia-
nato Imprese Emilia-Romagna,
Marco Granelli — che danno la
dimensione delle possibili conse-
guenze sul sistema economico del-
la nostra regione qualora non si
riuscisse a far ripartire al più pre-

sto l’attività di queste imprese. In
un sistema così fortemente inte-
grato, lo stop produttivo di un’im-
presa colpita dal terremoto ri-
schia di mettere in pericolo altre
aziende. Aspettiamo con ansia —
continua — le misure messe in
campo dal governo ma ora biso-
gna trovare le risorse per permet-
tere a queste aziende di ripartire il
prima possibile».

PER QUESTO, Confartigianato
Emilia Romagna ha presentato a
Stato, Regione, enti locali e Prote-
zione civile precise e documenta-
te richieste. Tra le priorità, la ne-
cessità di definire «rapidamente e
con chiarezza» le procedure per
l’agibilità dei capannoni, il rileva-
mento dei danni e le percentuali
di rimborso, la sospensione di tut-

te le scadenze fiscali e contributi-
ve ma soprattutto un più facile ac-
cesso al credito. Come? Confarti-
gianato chiede un rapido utilizzo
dei fondi messi a disposizione del
Fondo centrale di garanzia e della
Cassa depositi e prestiti, un soste-
gno straordinario ai Consorzi fidi
regionali e l’impegno delle ban-
che ad una maggiore flessibilità
nei criteri di utilizzo degli affida-
menti. L’associazione chiede nor-
me chiare anche contro le infiltra-
zioni mafiose e un canale prefe-
renziale per le imprese che non
delocalizzano. Per far comprende-
re il peso del settore nelle quattro
province, Confartigianato ha sti-
mato che, al netto dei Comuni ca-
poluogo, il Pil prodotto dai comu-
ni colpiti pesa per l’1,85 per cento
sul Pil nazionale.

PER MANIFESTARE sostegno alle popolazioni colpite dal recente si-
sma in Emilia Romagna, Sky offre un supporto immediato agli abitanti
delle zone maggiormente danneggiate. Nelle principali aree di raccolta di
15 tendopoli, Sky ha infatti installato decoder per la ricezione della pro-
pria offerta satellitare. Ecco i campi. FINALE EMILIA: Centro sporti-
vo e palestra (via Monte Grappa), Campo sportivo Masi (via di Sotto,
stadio), Campo sportivo frazione Massa Finalese (via Nives Barbieri).
MIRANDOLA: Centro sportivo (campo piscine) via Pietri; Campo
Valle d’Aosta (via Toti, di fianco alle scuole elementari), Campo san
Giacomo Roncole (via Morandi). SAN FELICE SUL PANARO:
Campo Misericordia (via degli Inventori). BOMPORTO: Campo Ci-
som in piazza dello Sport. CONCORDIA: via Togliatti. CENTO :
Centro Santa Liberata (via Liberata), Campo sportivo frazione Casuma-
ro (via del Campo sportivo). SANT’AGOSTINO: Pala Reno (viale
Europa 45), Centro Sportivo San Carlo. MIRABELLO: Ex nido, via
Caduti di Nassyria. VIGARANO MAINARDA: Campo sportivo

Marco Tavasani
· BOLOGNA

«LA STIMA dei danni all’agricoltu-
ra nelle province emiliane colpite
dal sisma potrebbe arrivare a un mi-
liardo di euro. L’intero settore è in
ginocchio». Lo ha detto il presiden-
te nazionale di Confagricoltura,
Mario Guidi, dopo aver consegna-
to al ministro per le politiche agri-
cole, Mario Catania, richieste preci-
se per aiutare il settore. «Abbiamo
chiesto non la sospensione, ma la
soppressione del pagamento degli
obblighi fiscali per un congruo pe-
riodo, e il rinvio con uno sgravio
dei contributi previdenziali. Il set-
tore ha bisogno anche di un consi-
stente rifornimento di gasolio agri-
colo perché le scorte sono finite, e

il rilascio di ‘targhe prova’ per i
mezzi dati in prestito da costrutto-
ri o commercianti».
Secondo Guidi «sono migliaia le
aziende colpite, con oltre diecimila
addetti, che in questa stagione au-
mentano per la raccolta della frut-
ta. Ai danni vanno aggiunti alme-
no 70 milioni per la rete idraulica,
fondamentale per l’irrigazione». Il
nemico da battere, ribadisce il nu-
mero uno di Confagricoltura, è la
burocrazia che, ad esempio, impe-
disce ad un agricoltore che abbia
perso le proprie attrezzature nel
crollo dei capannoni, di utilizzare
un trattore in prestito da un colle-
ga.

«IL DECRETO governativo? Va mi-
gliorato snellendo molte procedu-
re, così si eviterebbero — aggiunge

— aberrazioni come la compilazio-
ne di due elenchi diversi dei Comu-
ni colpiti, inventariati dal Governo
e dalla Protezione civile».

TRA LE richieste Guidi insiste sul-
la semplificazione delle norme per
la ricostruzione di imprese agricole
danneggiate. «Sono trascorsi più di
20 giorni dalla prima scossa, ma i
controlli tecnici che devono certifi-
care l’agibilità richiedono tempi
strettissimi per questo settore. Pur-
troppo non è così. L’agricoltura
non può attendere, ancora più
nell’imminenza dei raccolti. Dove
si potrà stoccare il grano dopo la
trebbia? A giorni inizia la raccolta
dei meloni, dei cocomeri e della
frutta, ma non possiamo chiedere
ai grossisti e ai supermercati ‘il pro-
dotto è pronto, venite a prenderlo
perché noi non abbiamo i mezzi’»

L’ALLARME ROSSO MARIO GUIDI: «MIGLIAIA DI IMPRESE COLPITE, OLTRE DIECIMILA ADDETTI. AL GOVERNO CHIEDIAMO INTERVENTI: SUBITO»

Agricoltura in ginocchio: «Danni per un miliardo di euro»

L’SOS DI CONFARTIGIANATO NELLE PICCOLE AZIENDE LA META’ DEGLI OCCUPATI

«Subito le regole sull’agibilità dei capannoni
Credito, ora serve il via libera delle banche»

L’INIZIATIVA

Sky gratuita nelle tendopoli

E’ uno dei settori chiave
dell’economia emiliana.
Per questo bisogna che
le imprese artigiane
danneggiate riprendano
a lavorare quanto prima.
L’appello di Confartigianato


